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PREMESSA 

La Conferenza di Servizi della Provincia di Modena nella seduta del 28/05/2015 ha sottolineato le 

interferenze dell’opera in progetto con la briglia e la controbriglia poste in corrispondenza del Ponte di 

Savoniero e il contrasto dell’innalzamento della controbriglia con la DGR 1793/2008.. 

Le caratteristiche geometriche esterne della briglia e della controbriglia sul torrente Dragone in 

corrispondenza del Ponte di Savoniero interessata dalla costruzione dell’opera di presa dell’impianto sono 

state rilevate con rilievo planoaltimetrico allegato al progetto originario (Tavv. 2 e 3), così come le briglie 

poste a 240 m circa e in particolare la briglia posta a 555 m circa dal ponte in corrispondenza della quale è 

prevista la realizzazione dell’impianto di produzione. 

Le opere strutturalmente rilevanti sono quelle di presa poste in corrispondenza ed immediatamente a valle 

della controbriglia e l’impianto posto in corrispondenza della briglia a 555 m circa più a valle. 

Tra l’opera di presa e l’impianto di produzione è posta la condotta forzata in PRFV. 

Il suolo su cui sorge l’opera è stato oggetto di una perizia geologica, suffragata da indagini sismiche a onde 

di superficie (MASW) redatta dal geologo Paolo Calicetti e allegata al progetto originario. 

Il territorio del Comune di Palagano nel quale l’opera insiste nella parte in destra idraulica è posto in Zona 

Sismica 3, anche il territorio del Comune di Montefiorino confinante in sponda sinistra è in Zona Sismica 3. 

Dati e parametri sismici della località di intervento (Rif. NTC08): 

Comune: Palagano MO 

Località: Savoniero Strada Provinciale 28 

Zona sismica: 3  

Coordinate geografiche: Latitudine:   44,349474° 

 Longitudine:  10,646722° 

Categoria del suolo di fondazione    B  

Vita nominale dell'opera VN   50  anni 

Coefficiente d'uso CU  1 

Periodo di riferimento VR  50 anni 

       

 ag F0 T*C TB TC TD  

TD 0.162 2.535 0.29 0.136 0.409 2.249  

SLD 0.071 2.476 0.26 0.125 0.372 1.886  
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DESCRIZIONE DELLE OPERE ESISTENTI 

Ponte di Savoniero: Si tratta di un ponte a 5 luci da 16 m circa cadauna, per una lunghezza totale di 88.70 

m oltre le spalle, con plinti di fondazione, spalle e pile in muratura di pietra, 2 archi in muratura a tutto 

sesto e 3 campate a travate in c.a. in opera. L’altezza massima dell’impalcato dall’alveo è di 17 m circa. La 

costruzione originaria risale agli anni 1892-1896, nel corso della sua vita è stato oggetto di diversi interventi 

di manutenzione e ricostruzione parziale a causa di eventi gravitativi in sponda ds, a danni bellici, alla 

ricostruzione delle prime tre campate lato Savoniero avvenuta negli anni ’60 del secolo scorso ed alla 

ricostruzione dell’appoggio con carrello scorrevole sulla spalla destra avvenuta nel 1990. 

Una sintesi ricca di informazioni del progetto originario è contenuta nella pubblicazione dei ponti della 

Provincia di Modena nella quale sono riportati i disegni originari, foto d’epoca ed una ricostruzione storica a 

partire dalla realizzazione ai vari interventi eseguiti successivamente, interessante poi è la descrizione delle 

caratteristiche costruttive del ponte. 

Si desume dalla pubblicazione che le pile hanno fondazioni dirette costituite da plinti in muratura isolati 

inseriti nel sub-strato roccioso; tra le pile fu realizzata contestualmente al ponte la briglia in muratura a 

conci a protezione delle fondazioni.  

La briglia presenta segni di diversi interventi effettuati nel corso del tempo di rifacimenti parziali dei conci e 

ripristini delle copertine, necessari per i danneggiamenti subiti a causa delle forti azioni idrauliche. 

Allo STB di Modena sono state reperite invece informazioni relative alla vasca di dissipazione, alla  

controbriglia ed alle briglie poste più a valle realizzate successivamente alla costruzione del ponte. 

 

Vasca di dissipazione e controbriglia, briglie: 

La vasca di dissipazione e la relativa controbriglia, posta immediatamente a valle del ponte, sono state 

realizzate in epoca successiva a quella del ponte; sulla scorta delle indagini conoscitive svolte si può 

ritenere che la vasca di dissipazione e la controbriglia siano strutturalmente indipendenti dal ponte. 

La controbriglia è a contenimento della vasca di dissipazione ed è in cls semplice o debolmente armato,  si 

tratta, sostanzialmente, di un muro a gravità soggetto alla spinta del terreno e dell’acqua della vasca a 

monte e a valle dalla spinta passiva del terreno per la parte interrata e dalla controspinta idraulica per la 

parte immersa in acqua.  

La controbriglia è stata ben costruita, è stabile, in discreto stato di manutenzione e non presenta lesioni 

significative o altri segno di comportamento statico anomalo. 

A valle del ponte, nella zona interessata dall’intervento, sono poste altre due briglie a 240 m e a 555 m circa 

dal ponte. Tali briglie sono realizzate per quanto riguarda la fondazione in cls semplice o debolmente 

armato e in cls rivestito in muratura di pietrame per quanto riguarda la parte in elevazione. 

 

Si sottolinea che all’epoca della costruzione non vigevano specifiche norme tecniche per le costruzioni e la 

zona non era classificata ai fini sismici. 
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DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 

Le opere strutturalmente rilevanti previste nel progetto definitivo così come integrato nell’ottobre 2014 

erano: 

- sopraelevazione di 1 m della controbriglia immediatamente a valle del ponte con contestuale rifacimento 

della copertina dei conci di briglia posti tra le pile del ponte, oltre a modifiche minori per la realizzazione di 

una valvola a ventola per la pulizia della vasca di dissipazione. Tali opere interessavano la controbriglia ed il 

concio di briglia posto tra la prima e la seconda pila lato destro ma non le strutture del ponte. 

- presa, canale e vasca di carico dell’impianto in sponda destra; 

- tratti di muri di sostegno e protezione della sponda destra ove è collocata la condotta di adduzione 

all’impianto; 

- centrale di produzione interrata, canale di scarico e cabina elettrica; 

- passaggi dell’ittiofauna in corrispondenza di briglia e controbriglia del ponte e delle due briglie a valle nel 

tratto interessato dall’impianto. 

A seguito delle osservazioni formulate alla Conferenza di Servizi dal Servizio Acque della RER e dal Servizio 

Strade della Provincia di Modena relative rispettivamente a: 

- contrasto della sopraelevazione della controbriglia con la DGR 1793/2008; 

- interferenza delle opere in progetto con strutture, controbriglia e conci di briglia, di possibile interazione 

con le strutture del ponte;  

si è provveduto a rivedere le opere di presa e il passaggio dell’ittiofauna onde evitare interferenze con le 

opere esistenti.  

In particolare il progetto ora non prevede più le seguenti opere: 

- innalzamento della controbriglia; 

- tagli nella controbriglia e nel concio di briglia tra la prima e la seconda pila lato sponda destra per la 

realizzazione del passaggio dell’ittiofauna; 

- apertura nella controbriglia per la realizzazione della valvola a ventola. 

 

A seguito delle modifiche apportate le opere strutturalmente rilevanti previste nel progetto definitivo sono: 

1. In prossimità del ponte: presa, canale, vasca di carico dell’impianto e passaggio dell’ittiofauna in sponda 

destra. Queste opere erano indipendenti strutturalmente dalle strutture del ponte sin dall’inizio e sono 

state rese anche indipendenti dalla briglia e dalla controbriglia. E’ previsto un lieve innalzamento della 

controbriglia, 0.15 m, necessario per realizzare la gaveta di rilascio del DMV. 

In sede di progettazione esecutiva saranno dettagliate le opere principali e quelle di protezione necessarie 

in sede di esecuzione quali: muri sostegno e/o paratie. 

 

2. Lungo la condotta: tratti, ove necessario, di muri di sostegno e protezione della sponda destra ove è 

collocata la condotta di adduzione all’impianto . Sono tratti di muro di sostegno a parte a gravità in massi e 

parte in c.a. rivestiti in massi. 
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3. In corrispondenza della seconda briglia a valle: centrale di produzione interrata, canale di scarico e 

cabina elettrica.  

La centrale di produzione è in c.a. completamente interrata costituita da paratie, muri e solette in c.a.; 

Il canale di scarico, in parte coperto ed in parte scoperto,  è costituito da muri e solette in c.a.. 

La cabina elettrica è prevista prefabbricata in c.a. con dimensioni e caratteristiche secondo gli standard 

ENEL. 

 

4. Passaggi ittiofauna: si tratta di opere in generale non strutturalmente rilevanti, saranno dettagliate in 

sede di progettazione esecutiva in tutte le loro parti.  

 

Le opere in progetto sono state valutate preliminarmente e sono, tenuto conto dello stato dei luoghi e delle 

opere esistenti, delle caratteristiche geomeccaniche del terreno di fondazione, fattibili sotto il profilo 

strutturale e saranno compiutamente dettagliate in sede di progettazione esecutiva. 

Il calcolo strutturale delle opere dovrà mettere in conto tutte le azioni previste dalle vigenti norme tecniche 

sulle costruzioni: peso proprio (G1), carichi permanenti (G2) e spinta delle terre, carichi variabili (Q) e 

azione sismica (E). 

Il progetto esecutivo delle opere dovrà essere depositato ai sensi della normativa vigente in materia di 

opere in c.a. e/o metalliche, DPR 380/2001, antisismica: NTC08, LR 19/2008. 
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Allegati: 

1. Documentazione fotografica 

2. 
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Disegni e foto storiche del ponte (Fonte: Servizio Strade della Provincia di RE) 
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3. Schemi briglie (Fonte STB-MO) 

 

3. 
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4. Schemi opere in progetto 

Opera di presa 
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Centrale di produzione 

 

 


